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L'INCONTRO DEL PCI CON LE DONNE E LE FAMIGLIE ROMANE 

IN MIGLIAIA ALLA BASILICA DI MASSENZIO 
DAI QUARTIERI E DALLE AZIENDE OCCUPATE 

L'inclemenza del tempo non ha fre
nalo lo slancio delle donne e delle 
compagne romane. All'appuntamento 
col PCI, alla Basilica di Massenzio, 
sono venute in centinaia, molte coi 
loro figli; sono arrivate da ogni angolo 
di Roma, dalle borgate agli uffici di 
via Barberini, dai quartieri ai più 
vicini rioni, dalle fabbriche occupate 
all'agro romano. Bandiere rosse e 
tricolori, striscioni, cartelli e tanti 
fazzoletti rossi punteggiavano la folla 
che si è assiepata sotto gli antichi 
archi della basilica, in cerca di un 
riparo dalla pioggia, rada ma insi
stente. Sullo sfondo il grande palco 
con i simboli del PCI e della sinistra 
unita. Una scritta spiegava, in poche 
parole, il motivo di questo appunta
mento in uno degli angoli più carat
teristici della vecchia Roma: a Donne 
siete la maggioranza, potete decidere 

per una famiglia rinnovata e unita, 
per cambiare questa città ». 

Il richiamo all'importanza del voto 
femminile nelle elezioni del 7 maggio 
è stato sottolineato, prima che pren
desse la parola il compagno Alessan
dro Natta, come riferiamo in altra 
parte del giornale, dai compagni Ugo 
Velere e Anna Maria Ciai, candidati 
comunisti alla Camera. Ci vigliono far 
credere — ha detto fra l'altro Ve-
tere — che non ci sono i fondi neces
sari per risolvere alcuni dei pro
blemi che interessano direttamente le 
masse femminili: asili nido, scuole, 
verde, servizi sociali. Sono problemi 
che a Roma sono diventati dramma
tici per migliaia e migliaia di fami
glie. Ebbene, non è vero che 1 soldi 
non ci sono. Lo dimostra il fatto che 
il governo mentre nega 1 fondi per 
le necessità impellenti, progetta di 
regalare altri 60 miliardi ai superbu

rocrati dell'apparato statale. Anche in 
questa occasione il governo e la DC 
hanno fatto scelte precise: anziché 
andare incontro alle grandi masse di 
cittadini, preferiscono aggiungere altri 
privilegi a gruppi ristretti df privi
legiati. E' anche questo uno dei tanti 
motivi perchè le donne neghino il 
voto alla DC e scelgano invece la 
strada del rinnovamento, del socia
lismo, della democrazia: la strada in
dicata dal PCI. 

Questo appuntamento — ha detto la 
compagna Ciai — è stato preceduto 
da decine e decine di incontri nei ca
seggiati, sui luoghi di lavoro, nei mer
cati, nei grandi magazzini. Si è trat
tato di un largo dialogo politico, ca
ratteristico del modo di essere del 
nostro Partito, nel quale le donne 
hanno esposto 1 loro problemi, i loro 
drammi e hanno denunciato l'inganno 
perpetrato loro dalla DC. Sono state 

le donne a pagare in prima persona, 
forse più duramente degli uomini, le 
conseguenze della politica immobilista 
della DC, delie riforme annunciate e 
mai attuate. Come possono oggi le 
donne dare credito alla DC, ai partiti 
della conservazione e del privilegio? 
Le masse femminili non rappresen
tano più quella truppa silenziosa, ras
segnata, tanto cara al partito dello 
scudo crociato. Hanno capito che la 
famiglia si difende modificando le 
condizioni di vita, cancellando le ver
gognose condizioni di arretratezza e 
di umiliazione. Le donne — ha detto 
ancora la compagna Ciai — sono state 
all'avanguardia nelle lotte che si sono 
sviluppate forti e unitarie sulla casa, 
la scuola, gli asili nido, il verde. La 
lotta proseguirà il 7 maggio assicurando 
più voti al PCI, per cambiare le cose 
a Roma e nel Paese. 

Forte manifestazione a Cerveteri con il compagno Chiaromonte 

PER LE RIFORME IN AGRICOLTURA 
MENO VOTI ALLA DC E A BONOMI 

Un appassionato e vivace dibattito con i contadini convenuti da tutto il comprensorio - Dalle 
gloriose lotte contro il latifondo alle battaglie di oggi - Interventi dei compagni Bagnato e Ranalli 

Sono venuti a Cerveteri con 
i trattori da S. Martino, Mon-
teroni, Cecio. Due Casette, i 
contadini della zona per un 
entusiastico incontro con il 
PCI sui problemi dell'agricol
tura. Sulle macchine agricole 
le bandiere rosse e numerosi 
cartelli: « I contadini dicono 
no al fascismo »; « I contadini 
sono con l'America di Angela 
Davis » e ancora parole d'ordi
ne e slogans contro Bonomi e 
contro la Democrazia cristia
na. Gli agricoltori sono afflui
ti nella piazza del comune dai 
paesi e dai centri delle cam
pagne circostanti: c'erano in 
prima fila i rappresentanti del 
comitato degli affittuari del
l'Ente Maremma di Tragliata, 
Tragliatella e Testa di Lepre 
che si sono battuti a lungo 
per i servizi sociali e per il 
pagamento del giusto prezzo 
del latte; c'erano i coltivatori 
di Anguillara, di Allumiere, di 
Trevignano, di Tolfa, di Civi
tavecchia; accanto a loro una 
delegazione di edili di Ladi-
spoli e giovani compagni con 
le baniere rosse delle sezioni 
comuniste, con cartelli sull'au
mento delle pensioni, contro il 
fascismo, per l'unità tra lavo
ratori dell'industria e della 
egricoltura. 

Sul palco, per rispondere 
alle domande dei contadini il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte della direzione del PCI, 
e il compagno Agostino Ba
gnato candidato per il PCI 
alla camera; il compagno Ra
nalli. consigliere regionale co
munista. alla presidenza. 

E" stato proprio Ranalli ad 
amire l'incontro ricordando le 
gloriose lotte per la terra su
bito dopo la liberazione, che 
\ idero protagonisti proprio i 
contadini di Cerneteli. «Già 
allora — ha detto — il PCI 
poneva 11 problema della ri
forma agraria come gTande 
questione nazionale e a Cani
no, a Montalto, a Ceri, a Sas
so. a Sambuco grandi cortei 
popolari colpivano il latifon
do dei Ruspoli, dei Colonna, 
degli Odescalchj. dei Boncom-
pagni. di quell'aristocrazia ne
ra che ora si ripresenta nelle 
liste della destra. 

La Maremma è stata tra
sformata — ha detto Ranalli 
— grazie al duro lavoro dei 
contadini, nonostante il tradi
mento politico della Democra
zia cristiana responsabile del
la attuale crisi delle campa
gne. Nella regione 300 mila 
contadini sono stati cacciati 
dalla terra e il 60^ delle 
aziende hanno una superficie 
inferiore ai 2 ettari, centinaia 
di migliaia di ettari sono in
colti; ecco il risultato delle 
scelte agricole DC ». 

Un contadino. Castellucci, è 
poi salito sul palco per chie
dere il valore e il significato 
della cooperazione nelle cam
pagne. Il compagno Bagnato 
ha sottolineato come il PCI 
sia stato il primo partito a 
vedere nella cooperazione lo 
ttrumento più valido per tra
sformare a fondo le campagne. 

Una prova di ciò è venuta in 
quelle zone in cui le organiz
zazioni democratiche di massa 
hanno costruito una rete am
pia di cooperative democrati
che, gestite e amministrate dai 
contadini, nonostante i vari 
governi abbiano negato ogni 
sostegno. I denari dei « piani 
verdi » sono stati intascati da
gli agrari dagli speculatori, 
dalla aristocrazia nera. 

Un altro lavoratore ha chie
sto a Chiaromonte che cosa si
gnifichi per l'agricoltura la 
adesione dell'Italia alle scelte 
del MEC. «e II risultato finora 
— ha risposto il compagno 
Chiaromonte — è che sono sta
ti protetti i prodotti di altri 
paesi. Ma d'altra parte, le scel
te del MEC hanno fatto si 
che venissero considerati alla 
stessa stregua i prodotti dei 
grandi agrari e quelli del pic
colo colti'-atore con il risulta
to che i capitalisti dotati di 
maggiori mezzi hanno finito 
per guadagnare alle spalle 
dei piccoli e medi contadini. 
I comunisti invece chiedono 
una integrazione di reddito ai 
contadini che li metta in gra
do di migliorare le loro con
dizioni di vita e di rinnovare 
l'agricoltura. Su richiesta del 
segretario del primo circolo 
PGCI sorto nelle campagne 
di Cerveteri Bagnato ha ricor
dato le precise proposte del 
PCI per quanto riguarda la 
agricoltura. 

Chiaromonte, a sua volta. 
rispondendo al compagno Ter
mini dell'Alleanza contadini, 
ha sottolineato il ruolo anti
contadino che ha svolto Bono-
mi in tutti questi anni. Bono-
mi è quello dello scandalo Fe-
derconsorzi, 1000 miliardi di 
cui dopo 9 anni deve ancora 
rendere conto allo Stato, è 
l'amico dei fascisti e degli 
agrari, quello che ha persegui
to la sistematica divisione tra 
contadini e operai, contra
stando quindi proprio l'inte
resse reale dei lavoratori del
la terra. Gli stessi agricoltori 
della Coldiretti lo hanno com
preso, quando hanno contesta
to Bonomi a piazza del Popolo. 
due anni fa, gridando: «Vo
gliamo fare come gli operai ». 

Concludendo la manifesta
zione il compagno Chiaromon
te ha ribadito il problema 
centrale della campagna elet
torale: una nuova direzione no-
litica a! paese, una profonda 
svolta democratica per uscire 
positivamente dalla profonda 
crisi economica, politica, mo
rale, in cui vent'anni di go
verno DC hanno gettato il 
paese. Noi non "ogliamo trat
tare con ia DC. andare al go 
verno con questa DC; tutfal-
tro, ci proponiamo proprio 
di infliggere una sconfìtta a 
sinistra alla DC, capace di 
farle cambiare scelte; voglia
mo un governo che riscuota 
la fiducia delle masse lavora
trici e popolari, per questo 
occorre l'unita delle forze di 
sinistra, l'unita di più partiti 
e di più forze sociali. 

Contadini con trattori e bandiere sulla piazza di Cerveteri alla manifestazione con Chiaromonte 

Assemblea del centro democratica degli insegnanti 

Dibattito sui libri di testo 
Entro il 5 maggio si terranno le riunioni annuali per la scelta dei manuali • Necessità 
di sostituire uno sfrumento di studio superato - Pluralità dei mezzi di conoscenza 

Abolire o no il libro di te
sto? Come studiare a scuola? 
A questi complessi quesiti 
hanno cercato di dare una 
risposta positiva gli insegnanti 
del «centro di iniziativa de
mocratica », costituitosi alcuni 
giorni fa, che ieri l'altro han
no tenuto una riunione alla 
Casa della cultura. Entro il 5 
maggio nelle scuole di ogni 
ordine e grado si terranno le 
consuete assemblee annuali 
per la scelta dei testi scolasti
ci, che coinvolge gli interessi 
degli insegnanti, degli studenti 
e delle famiglie. Di qui anche 
l'attualità del problema 

Nel dibattito, cui hanno par
tecipato circa 100 insegnanti, 
nonostante la varietà delle po
sizioni espresse — specchio 
della complessa situazione del
la scuola ai diversi livelli (pri
maria, media e media superio
re) — è stato concordemente 
affermata la necessità del su
peramento del libro di testo, 
funzionale ad una istruzione 
autoritaria ed accentratrice 

Nella lotta per trasformare 
le attuali strutture scolastiche 
il libro nella scuola deve ave
re una funzione diversa, che 
sia di stimolo intellettuale, 
venga utilizzato come base 
di ricerca, tenda alla forma
zione di uno spirito critico nei 

giovani. Perciò, hanno soste
nuto i docenti del « centro », 
se la parola d'ordine di « lot
ta al libro di testo » può aver 
rappresentato un momento di 
frattura rispetto al passato — 
e come tale ha svolto un'azio
ne positiva — oggi più che in 
una lotta al « sacro manuale » 
bisogna impegnarsi in un'a
zione che riesca ad imporre 
non solo i libri « migliori ». 
ma faccia compiere passi 
avanti alla proposta di un in
segnamento fondato sulla plu
ralità dei mezzi di conoscenza 
(laboratori, studi dal vivo, do
cumentazioni di prima mano). 

La questione, certo, non è 
di facile soluzione: dietro ai 
libri di testo, infatti, si muo
vono grossi interessi editoriali 
(un giro d'affari di decine di 
miliardi); vecchie norme (che 
vanno superate) ne impongo
no inoltre l'adozione. Nella 
discussione tuttavia è stata 
sottolineata l'esigenza di af
frontare il problema non solo 
in prospettiva, ma anche in 
occasione delle scadenze im
mediate. L'assemblea ha per
tanto approvato una mozione 
che stabilisce alcuni punti 
fermi sui quali è possibile 
impegnarsi subito: 

1) sensibilizzare professori 
e genitori alle incongruenze 
scelta dei libri con mozioni 

da discutere e rendere pub
bliche, richiamando anche 
princìpi contenuti negli stes
si documenti ministeriali (per 
esempio circolare n. 10 del 
2-1-70: « il programma è un 
campo di lavoro in cui si deb
bono operare delle scelte»); 

2) promuovere iniziative af
finchè ogni classe possa costi
tuirsi una sua biblioteca con 
fondi adeguati messi a dispo
sizione dalle autorità pubbli
che. 

Sempre a proposito dei li
bri di testo va segnalata anche 
un'iniziativa della Regione che 
ha compilato un questionario 
che in questi giorni verrà di
stribuito dai cinque provvedi
torati agli studi del Lazio per 
un'indagine su questo argo
mento. 

Gli insegnanti del «centro 
di iniziativa democratica » nel
la riunione di ieri l'altro han
no inoltre votato un documen
to in cui si sollecita una cele
brazione « non accademica » 
del 25 aprile nelle scuole. Si è 
concluso, intanto, nel liceo 
scientifico di via Fonteiana, a 
Monteverte, il ciclo di tre con
ferenze sulla Resistenza con
cordato da un gruppo di pro
fessori democratici con il con
siglio di presidenza. . 

In parte revocati i primi provvedimenti ma la situazione ò ugualmente grave 

Transenne e puntelli 
per il metrò 

in piazza Barberini 
Febbrili opere di sostegno per il complesso edilizio pericolante — Evitata la chiusura completa di 
via San Nicolò da Tolentino e via di San Basilio ma sensi unici e velocità limitata — Ovvie le 
conseguenze per il traffico — Frana un tratto dell'Appia nuova: salta una conduttura dell'ACEA 

Il metrò ancora e sempre 
alla ribalta non solo per gli 
immensi ritardi con cui viene 
costruito ma anche per i guai. 
grossi, che ha provocato, e con
tinua a provocare, in varie zo
ne della città. Adesso è toccato 
a piazza Barberini, dove, per 
qualche ora, si è temuto di 
dover bloccare alcune strade 
importanti con le conseguen
ze facilmente immaginabili 
per un traffico già da verti
gini. Invece le cose sono sta
te almeno momentaneamente 
« appianate »; nel senso che 
alcuni lavori di consolidamen
to della zona, portati avanti 
a tambur battente, hanno per
messo che queste strade — 
per la precisione via San Ni
colò da Tolentino e via di 
San Basilio — non venissero 
completamente sbarrate. In 
effetti, da ieri mattina lo so
no soltanto parzialmente e già 
questo basta per « allargare » 
ancor più gli ingorghi di auto. 

Quello che è successo nel 
sottosuolo della bella piazza 
è ovvio; è esattamente quello 
che è successo sulla via Appia 
Nuova, dove i danni, come si 
ricorderà, furono ben più gros
si; o al Muro Torto, dove, al
l'improvviso, si creò una gros
sa voragine al centro dell'ar
teria. Adesso la Metrò-Roma 
si è affrettata a precisare che 
in piazza Barberini, sin dallo 
scorso ottobre, si erano verifi
cati « assestamenti di terre
no », che vengono misurati 
ogni 24 ore con livellazioni di 
precisione; il cedimento mag
giore sarebbe di quattro cen
timetri e riguarda appunto i 
palazzi che sono adesso peri
colanti. 

Questi palazzi sono tre e so
no quelli ubicati tra via San 
Nicolò da Tolentino e via di 
San Basilio; essi fanno parte 
in pratica di un solo comples
so edilizio, di cui è proprie
taria la Banca del Lavoro, e 
che, comunque, era in cattive 
condizioni ancor prima del
l'inizio dei lavori del metrò. 
Adesso un pilastro di questo 
complesso si è abbassato; l'en
te proprietario ha fatto defi
nitivamente sgomberare i pa
lazzi, che erano già in gran 
parte disabitati; sono arrivati 
anche i tecnici della speciale 
commissione denominata de
gli « stabili pericolanti » e che 
ha un grosso lavoro" da quan
do la «talpa» ha cominciato 
a scavare il sottosuolo romano. 

I tecnici, l'altra sera, hanno 
concluso — ed è noto — nel 
modo più drastico: puntella
m e n e e sgombero dei palaz
zi; chiusura al traffico e ai 
pedoni di via San Nicolò da 
Tolentino e via di San Basi
lio. Per la prima strada, il 
dramma che ne sarebbe con
seguito non sarebbe stato ec
cessivo, visto che da anni la 
parte «alta» è bloccata per
ché la chiesa, intitolata al
l'omonimo santo, è pericolan
te e nessuno provvede a far 
iniziare i lavori di restauro: 
ma via di San Basilio è uno 
dei nodi principali che por
tano a piazza Barberini; se 
dovesse essere chiusa, tutte le 
auto e gli autobus verrebbero 
dirottati in via Veneto con le 
conseguenze intuibili. 

Come si è detto, cosi, l'altra 
notte sono iniziati frenetici la
vori di puntellamento del com
plesso edilizio pericolante; e 
ieri mattina il quadro era di
verso, almeno in parte. Il Co
mune, infatti, ha emanato un 
altro comunicato, adesso ha 
fatto sistemare transenne sol
tanto sotto i palazzi perico
lanti; ha anche posto un li
mite di velocità per attenuare 
gli effetti delle vibrazioni sul
le strutture indebolite di que
sti palazzi. Naturalmente, il 
Comune si è assunto, e si as
sume, tutta la responsabilità 
di questi provvedimenti limi
tati. che, almeno sembra, non 
sarebbero condivisi dai tecni
ci dei vigili del fuoco. 

Non sembrano invece da im
putarsi ai lavori del metrò. 
che peraltro qui sono stati 
conclusi da tempo, i danni 
provocati da una frana sul-
l'Appia Nuova, all'altezza del
l'ex velodromo. Ad essere pre
cisi. questa Trana si è verifi
cata giorni orsono, nel terre
no immediatamente adiacente 
ai binari della linea tranviaria 
Termini^pannelle-Ciampino. 
Sono iniziati immediatamente 
i lavori di sistemazione della 
zona e, a quel che sembra, 
questi lavori, soprattutto per 
il peso delle ruspe, hanno pro
vocato il nuovo guaio. 

Ieri mattina, infatti, è salta
ta una conduttura dell'ACEA; 
si è creata prima una crepa 
lungo la tubatura, che ha un 
diametro di 60 centimetri; poi 
la rottura definitiva. Ovvie le 
conseguenze: l'acqua è uscita 
violentemente, si è creato un 
getto alto alcuni metri; qual
cuno ha subito parlato di una 
nuova, involontaria « Fontana 
di Trevi ». Sono dovuti inter
venire tecnici dell'ACEA e vi
gili del fuoco ma. prima di 
a domare» l'acqua, è passata 
un'oretta. 

Provocazione 
respinta 

a Montesacro 

Incidenti si sono verificati 
ieri sera a Montesacro nel 
corso di un comizio del MSI. 
Gruppetti sedicenti di sinistra 
sono caduti nella provocazio
ne azzuffandosi con i fascisti. 
La popolazione, accogliendo 
l'appello dei comunisti del 
quartiere, ha totalmente iso
lato i provocatori. 

Il cantiere del metrò a piazza Barberini 

Gli edili del metrò costretti a scendere in lotta 

La SACOP ostacola i lavori 
I dipendenti, quasi tutti immigrati, costretti a dormire in baracca 
L'impresa non vuole rispettare l'intesa di agosto - Si lavora nel
le gallerie, al buio, in mezzo al fango e con un'aria irrespirabile 

Tesseramento 

48.000 gli iscritti 
I comunisti tesserati alla data di ieri nelle file del Partito 

e della FGCR nella nostra provincia erano 48.000, tremila 
in più di quelli organizzati alla stessa data dello scorso anno. 
44.150 sono già i tesserati al partito, quasi 4.000 quelli della 
FGCR. Alto il numero dei reclutati: 3.500 nuovi iscritti al 
PCI e quasi 1.500 nuovi giovani entrati nella FGCR. 

L'azione di rafforzamento dell'organizzazione comunista 
nel corso dell'iniziativa elettorale e per dare maggiore am
piezza al dialogo di massa in corso con tutti gli elettori pro
cede con ritmi assai intensi. 

Altre sci sezioni hanno ieri superato i tesserati del 1971: 
Cinecittà e Pietralata in città e Morlupo, Olevano. Castel-
madama e Marcellina in provincia. Nuove tessere sono state 
ritirate dalle sezioni Celio Monti (67). Stefcr (50). Aurelia e 
Trullo (40). Portuense (35). Casali di Mentana (30). Tivoli 
(26). Montecompatri (35). Monteflavio (21). Torpignattara. 
San Lorenzo e Artena (20). Grottarerrata e Bracciano (15). 
Garbatella e Subiaco (13). Montorio (12), Alberone e Valmc-
laina (11). Borgata Andrò. Alessandrina. Ostia Lido e San 
Vito (10). Ponte Mammolo e N Gordiani (5). Ostia Antica 
e Santangelo Romano (2). 

Sottoscrizione 

Raccolti 30 milioni 
Superati ieri i 30 milioni nella sottoscrizione elettorale 

Numerose le sezioni che hanno già superato l'obiettivo finan
ziano posto per la campagna elettorale, da Campo Marz:o 
a Cinecittà, da Esquilino a Casalmorena. da Tor de' Schiavi 
a Maccarese. da Bracciano al Quarticciolo. Migliaia di lavo
ratori, di sostenitori della battaglia elettorale del PCI sotto
scrivono per dare i mezzi necessari alla condotta della cam
pagna elettorale. In molte cellule aziendali i compagni sot
toscrivono una giornata di lavoro per il partito e contribui
scono cosi a fare più forte la presenza comunista nella città 
e nei comuni della provincia. 

Diamo ora un elenco delle somme versate negli ultimi 
tre giorni in Federazione: S. Lorenzo 625.000 (complessiva
mente ha raggiunto 1.005.000 lire). Campo Marzio 500.000 
(1.000.000 complessivo). Ostiense 200.000 (ha toccato le 700.000 
lire versate). Monteverde Vecchio 124.000. Ferrovieri. Comunali. 
Torpignattara con un altro versamento di 100.000 lire ci3-
Macao-Statali. Stefer. Ostia Centro, Garbatella. Cinecittà. 
scuna. Albano 120.000. Portuense Villini e Salario 80.000. Fra
scati 70.000. Aurelia 60.000. 

Un altro versamento di 50 000 lire è stato effettuato dalle 
sezioni di Appio Latino. Settecamini. Cavallcggeri. Portuense, 
P. Mammolo, e N. Franchcllucci ». Porto Fluviale e Monte-
verde Nuovo. 45.000 da Portonaccio. 40.030 da Esquilino. 35.000 
da Bracciano. 32.000 da Torre Gaia. 30.000 da Tufello. Xemi. 
Celie-Monti. Gregna. Cecchina e B. André. 25.000 da Ostia 
Antica e Laurentina. 20.000 da Montespaccato. Centro. Pre-
ncstino. Torrcspaccata. Montecelio. Villanova e Tivoli. 

Somme minori sono state \ersate dalle sezioni di P. Me
daglia. B. S. Maria. Vitinia e Gavign^no. 

Provocazione al Tasso contro docenti democratici 

Studenti di destra 
boicottano le 

Al e Tasso », il liceo di via Sicilia, continuano le provo
cazione degli aderenti ad una sedicente «federazione stu
denti democratici >. Dopo la trovata di organizzare una 
« controscuola » in una tenda a Villa Borghese (trasferita 
poi, per esigenze meteorologiche, alla galleria Colonna) gli 
attivisti di questa organizzazione che si definisce di « cen
tro». ma è in raltà appoggiata dai fascisti, sono tornati ieri 
mattina nell'istituto, cercando, però, di boicottare le lezioni 
di alcuni professori democratici. 

Per protesta contro l'attacco reazionario, che da diversi 
giorni è in atto contro il liceo di via Sicilia, circa 200 stu
denti hanno tenuto un'assemblea, cui il preside, professor 
Giorgi, ha negato l'autorizzazione, invitando i partecipanti a 
portare oggi una giustificazione sottoscritta dai genitori. 

Sulla grave situazione di tensione esistente al € Tasso » 
il Centro operativo tra genitori per l'iniziativa democratica 
ed antifascista nella scuola ha emesso un comunicato in cui 
si afferma: «Di fronte ai ripetuti attacchi della destra con
tro gli studenti antifascisti, attacchi ispirati e diretti dalle 
forze esterne tendenti ad indebolirne il movimento e a con
dizionare l'attività dei docenti democratici, esprimiamo la 
nostra solidarietà nei confronti di tutti i colpiti dalle assurde 
denunce e condanniamo chi con ogni forma di repressione 
ed autoritarismo tenta di impedire la responsabile e libera 
attività all'interno della scuola». 

« Chi vuole ostacolare i la 
vori della Metropolitana — di
cono gli edili in sciopero — 
è la Sacop. Già l'anno scorso 
ci ha costretti a una dura 
lotta per ottenere alcuni mi
glioramenti delle condizioni 
lavorative, e ora rifiuta per
sino. di rispettare l'accordo 
stipulato dieci mesi fa ». I tre 
cantieri della Sacop, che co
struiscono il tronco Sud del 
metrò, sono da tre giorni 
bloccati. L'azienda non vuo! 
cedere, anzi, proprio in que
sti ultimi mesi sta mettendo 
in atto licenizamenti in mas 
sa per introdurre poi i cotti
misti. Nel cantiere M3 sono 
stati espulsi ben 150 dipenden 
ti; 55 nel cantiere M2, e 30 di
pendenti nel cantiere MI; al 
loro posto sono entrate ditte 
cosiddette specializzate, ma 
che in realtà sono veri e prò 
pri cottimisti. Anche queste 
scelte hanno ulteriormente e 
sasperato gli operai sottoposti 
a condizioni di lavoro duris 
sime, impossibili. Il rifiuto 
poi di rispettare l'accordo ha 
costretto i dipendenti a scen 
dere in sciopero. 

«Circa tre anni fa la Sacop 
ci ha assunti — raccontano — 
in ogni regione, ma soprattut
to nel Sud (Abruzzo. Sarde 
gna, Campania, Puglie ecc.) 
ci hanno fatto, attraverso una 
vasta rete di clientele, un ma 
re di promesse; poi ci siano 
ritrovati qui, a vivere giorno 
e notte in cantiere, in mezzo 
alla polvere o al fango, a dor ' 
mire in baracche di latta, a 
mangiare in trattoria pratica 
mente a spese proprie visto 
che l'indennità pasto è d: 
500 lire al giorno, a pagarsi 
di tasca propria i viaggi per 
andare a casa di tanto in tan
to a trovare i propri fam: 
liari ». 

« Io sono di Brescia — dice 
un operaio che lavora nel can
tiere M2. sull'Appia — sto a 
Roma da tre anni e ogni quat
tro mesi vado a casa; parto 
il sabato e torno il lunedi e 
spendo 15 mila lire; l'impresa 
non mi rimborsa neanche un 
soldo ». 

Il tipo di lavoro è partirò 
larmente difficile e pesante; 
si svolge quasi completamen
te a decine di metri sotto il 
livello stradale, come in mi
niera; si tratta di scavare gal
lerie e di sistemarle con ce
mento armato, di costruire gli 

impianti elettrici, le (stazioni. 
tutti i servizi. Si lavora in 
mezzo all'acqua, al fango, con 
una flebile luce che alla lunga 
acceca, si respira un'aria aof-
focante. intrisa di vapori tos
sici, con un rumore poi da 
intontire. 

«Siamo capaci di fare le 
più diverse mansioni e infatti 
l'azienda — dice Pietro D; 
Lazzaro — ci utilizza in vari 
modi, tuttavia non vuol asse 
gnarci la qualifica che ci 
spetta. Io tre anni fa sono 
stato assunto in 2. categoria e 
sono rimasto allo stesso li
vello». Il rapporto di lavoro 
è autoritario e vessatorio — 
denunciano gli operai — con j 
vari assistenti e * capoccia » 
che fanno il bello e cattivo 
tempo e giungono persino a 
non segnare la giornata se non 
ci si sta attenti. 

«Il rifiuto di applicare lo 
accordo — interviene Liberato 
Silvestri — si inquadra prò 
prio in questo clima che la 
direzione Sacop ha voluto In 
staurare, rifiutando di trat 
tare con i rappresentanti sin 
dacali i vari aspetti delle con 
dizioni di lavoro. E di front" 
a tale intransigenza il min: 
stero dei trasporti, di cui 1? 
Sacop è diretta concessione 
ria, non interviene; né ha fatt" 
finora qualcosa l'ufficio regio 
naie del lavoro presso il aur 
le è stato sottoscritto Tacco' 
do e lo stesso Ispettorato de 
lavoro. II governo insomm-
sembra proprio eh* vuole e 
prire l'azienda 
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